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Ci prendono per scemi

di Marco Travaglio - Fonte: Il Fatto Quotidiano


Siccome la “guerra ibrida” esige qualche straccio di prova (per ora mai visto) 
per dichiarare la terza guerra mondiale, il nuovo ordine di scuderia è chiamarla 
“guerra ombra”. Che, essendo ombra, non si vede e non richiede neppure la 
fatica di dimostrarla. Rutte, il portaombrelli di Trump fresco di premio Pace di 
Vestfalia dalle mani di Merz, spiega come fare in caso di incidenti di matrice 
ignota: “Avete sentito il Comandante supremo alleato dire: ‘Ehi, quando potete, 
quando siete sicuri o quasi sicuri che siano i russi, attribuitelo ai russi’, come 
ha fatto oggi l’Estonia. Lo apprezzo”. Tipo quando i lituani lanciarono l’allarme 
droni russi, i caccia Nato si alzarono per abbatterli, poi si scoprì che erano 
uccelli. O quando Zelensky disse che due missili caduti in Polonia erano russi e 
invocò l’articolo 5 Nato, cioè la guerra mondiale, peccato che fossero ucraini. 
O quando il polacco Tusk accusò i droni russi di aver distrutto il tetto di una 
casa a Lublino, ma era stato un missile polacco. Uno si alza, grida “al russo al 
russo”, la notizia diventa “quasi sicura”, si dichiara guerra a Putin e poi, se 
qualcuno sopravvive, scopre che non era vero niente. 
Ogni giorno questi pazzi criminali ci mettono alla prova, per vedere fin dove 
arriva la nostra creduloneria e può spingersi la loro propaganda. Ora è la 
vecchina ucraina che “disattiva un drone russo a mani nude” (forse parente di 
quella che nel 2022 abbatté un drone russo lanciando un barattolo di cetrioli o 
di pomodori dal balcone). Ora è il copilota jihadista dell’aereo FlyDubai che 
accoltella il comandante, ma viene prontamente ammanettato coi cavi degli 
auricolari (di acciaio inox o filo spinato, si presume) di un eroico passeggero. 
Ora sono i russi che in Ucraina combattono con le pale del 1869, le dita al 
posto delle baionette e gli homeless jacuti ubriachi a dorso di mulo, però ora 
invadono l’Europa almeno fino a Lisbona. E poi c’è Putin, che è 
contemporaneamente astutissimo perché trucca tutte le elezioni dell’orbe 
terracqueo vinte dai filo-russi e perse dagli anti-riarmisti; ma anche 
stupidissimo, perché ogni giorno semina attacchi ibridi, anzi “ombra” in tutta 
l’Ue portando acqua al mulino dei riarmisti russofobi. Ora, per dire, pianifica 
attacchi a Italia, Francia, Spagna in piena campagna elettorale, danneggiando i 
partiti che negano la minaccia russa; e intanto si danna l’anima per manipolare 
le elezioni a loro favore. E persino le primarie del Campo largo. I suoi hacker 
sono già pronti a votare in massa Conte, ma al Cremlino prende piede la 
corrente riformista che preferirebbe un trionfo di Gori o Ruffini o Maraio, così 
poi tutti si chiederebbero chi minchia siano Gori, Ruffini e Maraio. E nessuno ci 
capirebbe più niente. È il bello della “guerra ombra”: vale tutto.


